F.I.S.M. VENEZIA
NOTE SULLA APPLICAZIONE DELLA L.R. 29/2007

(autorizzazione amministrativa per la somministrazione di alimenti e bevande)

I^ - DEFINIZIONI:

1 –  per LEGALE RAPPRESENTANTE: la persona fisica che, in base a un provvedimento formale, in forza di statuto o norma di legge, rappresenta legalmente la scuola.

2 -   per  PROCURATORE  all’esercizio dell’attività di somministrazione: la persona cui è conferita la
rappresentanza nell’effettiva conduzione dell’esercizio di somministrazione di alimenti e bevande ai sensi

dell’articolo 2209 del codice civile. 

3 - per PREPOSTO: la persona cui è affidata l’effettiva conduzione del singolo esercizio di somministrazione di alimenti e bevande (cuoca,).È il caso in cui il “procuratore” non possa essere o dimostrare di essere presente nella scuola  in modo organico e costante.

NOTE:

· Il “procuratore” è una figura obbligatoria qualora il legale rappresentante non abbia i requisiti professionali. Deve essere nominato dal legale rappresentante con procura notarile. 

· In particolare, nel caso di scuola parrocchiale, il Parroco, legale rappresentante, può conferire la funzione di “procuratore” alla cuoca che sia in possesso dei requisiti, in quanto provvede alla diretta effettiva conduzione dell’esercizio della attività di somministrazione di alimenti. (circ. P.G.R. n. 3 del 31.12.2007).

· È possibile, altresì, che il legale rappresentante conferisca la funzione di “procuratore” a persona interna alla scuola in grado di svolgere mansioni di responsabilità (coordinatrice, segretaria, amministratore, ecc.) a condizione che essa sia presente nella scuola tutti i giorni (circ. PGR 3/2007: “negli esercizi deve essere presente il titolare della autorizzazione”). Ovviamente questa persona deve avere i requisiti morali e professionali di legge o acquisirli con i corsi di formazione (vedi sotto). 

· Nel caso in cui l’ente gestisca più scuole, il legale rappresentante può nominare un unico “procuratore”, il quale, a sua volta, nomina un “preposto” (cuoca) presso ogni singola scuola. Il “preposto” deve essere in possesso dei requisiti morali e professionali previsti dalla legge o acquisirli con i corsi di formazione.
II^ - NEL CASO IN CUI LA SCUOLA UTILIZZA DITTA ESTERNA (CATERING) PER LA FORNITURA DEI PASTI:

Si suggerisce di verificare che la ditta fornitrice sia in possesso delle autorizzazioni amministrative e dei requisiti richiesti dalla normativa regionale LR. 29/2007.(Eventualmente chiedere delucidazioni all’Ufficio Commercio del Comune)

III^ – SE LA SCUOLA HA LA CUCINA INTERNA:

Le norme prevedono che il legale rappresentante dell’azienda (o il procuratore) e la cuoca siano in possesso di requisiti morali e di requisiti professionali. I requisiti professionali sono indicati nell’art. 4, commi 6 e 7, della Legge 29/2007. Essi sono:

	tipologia

	a) aver frequentato, con esito positivo, un corso di formazione professionale, con esame finale, istituito o riconosciuto dalla Regione avente ad oggetto l’attività di somministrazione di alimenti e bevande, ovvero essere in possesso di un diploma di istituto secondario o universitario attinente l’attività; (*)

	b) essere stato iscritto al registro esercenti il commercio (REC) salvo cancellazione dal medesimo registro, volontaria o per perdita dei requisiti;

	c) aver superato in data successiva al 1° gennaio 2001 l’esame di idoneità per l’iscrizione al registro esercenti il commercio (REC) 


(*) L’elenco dei titoli di studio è riportato nell’allegato C) della D.G.R.. 3302 del 4.11.2008. Poiché, però i  titoli di studio del settore sono numerosi e conseguiti con modalità diverse, è necessario avere preventiva conferma della loro validità dalla Direzione Commercio della Regione del Veneto (o dall’Ufficio Commercio del Comune). 

IV^- SE LA PERSONA NON È IN POSSESSO DI NESSUNO DEI REQUISITI INDICATI è necessaria la sua partecipazione ad un corso di formazione:

A – CORSO AGEVOLATO di 42 ore complessive SE LA PERSONA è in possesso di almeno UNO dei seguenti requisiti:

· diploma di laurea;

· diploma di qualifica professionale almeno triennale attinente il settore alimentare;

· avere prestato servizio per almeno due anni negli ultimi cinque anni presso imprese e aziende in qualità di cuoco, aiuto cuoco, ecc. in qualità di dipendente, socio lavoratore, collaboratore (co.co.co, lavoro a progetto), comprovato da iscrizione all’INPS o altro ente di previdenza (INPDAP, ecc.). (In dettaglio vedere punto 2. “Percorso formativo agevolato” allegato A, DGR. 3302/2008)
B - CORSO ORDINARIO di 120 ORE  di lezione in tutti gli altri casi.

Note sui corsi.

· i corsi devono essere tenuti da enti accreditati su programma regionale (DGR Veneto n. 3302 del 4.11.2008);

· l’orario: non più di sei ore continuate oppure non più di 8 ore in più periodi al giorno;

· è obbligatoria la firma del registro di presenza;

· per l’ammissione alle prove finali è obbligatorio dimostrare la presenza per almeno il 70%  alle ore del corso;

· le prove d’esame sono svolte  da una apposita Commissione Regionale. Si tratta di:

a) una prova scritta: con risoluzione di 30 test a risposta multipla per il corso agevolato; 60 test per il corso di 120 ore;

b) un colloquio sulle materie del corso.

V^ - ALTRE NOTE.

a) sul “procuratore”:

· il legale rappresentante è tenuto a nominare il “procuratore” cui conferire la rappresentanza nell’effettiva conduzione dell’esercizio di somministrazione di alimenti e bevande ai sensi dell’articolo 2209 del codice civile. Ecco gli articoli del C.C. riguardanti la procura:

Art. 2206 Pubblicità della procura.

La procura con sottoscrizione del preponente autenticata deve essere depositata per l'iscrizione presso il competente ufficio del registro delle imprese (att. 100).

In mancanza dell'iscrizione, la rappresentanza si reputa generale e le limitazioni di essa non sono opponibili ai terzi, se non si prova che questi le conoscevano al momento della conclusione dell'affare (2193).

Art. 2207 Modificazione e revoca della procura.

Gli atti con i quali viene successivamente limitata o revocata la procura devono essere depositati, per l'iscrizione nel registro delle imprese, anche se la procura non fu pubblicata.

In mancanza dell'iscrizione, le limitazioni o la revoca non sono opponibili ai terzi, se non si prova che questi le conoscevano al momento della conclusione dell'affare.

Art. 2208 Responsabilità personale dell'institore.

L'institore è personalmente obbligato (1337) se omette di far conoscere al terzo che egli tratta per il preponente; tuttavia il terzo può agire anche contro il preponente per gli atti compiuti dall'institore, che siano pertinenti all'esercizio dell'impresa a cui è preposto.

Art. 2209 Procuratori.

Le disposizioni degli artt. 2206 e 2207 si applicano anche ai procuratori, i quali, in base a un rapporto continuativo, abbiano il potere di compiere per l'imprenditore gli atti pertinenti all'esercizio dell'impresa, pur non essendo preposti ad esso. Il conferimento della procura avviene con atto notarile da iscrivere al registro delle imprese (circ. 3/2007). 

b) sulla D.I.A. (dichiarazione di inizio della attività).

· Ai sensi dell’art. 2, comma 3) e dell’art.9, comma 1, lettera g) della LR 29/2007, le scuole materne sono tenute a presentare al proprio Comune la D.I.A. (dichiarazione di inizio dell’attività) utilizzando la modulistica comunale; la DIA viene presentata dal  legale rappresentante, indicando un eventuale procuratore e preposto.

· L’art. 38, comma 8, della LR 29/2007, prevede che gli enti devono ottemperare agli adempimenti previsti dalla legge entro 18 mesi dalla sua entrata in vigore, cioè entro il 9.4.2009 (e quindi presentare la DIA avendo già provveduto alla formazione delle persone interessate).

· (La FISM del Veneto ha chiesto la proroga del suddetto termine motivata dal susseguirsi, dopo l’entrata in vigore della legge, di nuove disposizioni regionali in attuazione della legge stessa. Del resto molti Comuni non sono ancora in grado di essere precisi in materia. Gli stessi enti accreditati per la formazione solo ora, dopo le indicazioni degli Uffici Regionali, sono in grado di svolgere i corsi agevolati. Impegno delle Scuole è, quindi, quello di dimostrare quantomeno l’avvio delle azioni per regolarizzare la situazione.)

